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e COSE DI NAPOLI. (io 


la Pr eofrispon eliza ‘di Napoli” pubblicata 


al Coustitulionnel rivela ‘la profonda in- 
"'Aiff&bnza'in cui anco le classi più basse 
‘quali Sono"; lazzaroni caddero rispetto al 
j gli ordini sociali 
rif Sdho contro di Jul, Jyaristocrazia, te- 
‘muta damovimento politi 00, è condan” 
nad ad und umiliante inerzia; il clero, che 
condsee' le sofferenze e le miserie del po- 
polo; i coltivatori, vessati e taglieggiati;. la 
borghesia compressa e ridotta a mera vita 
s que tiva}.iuitti sono)contyari dl potere, tutti 
esiderano un cangiamefito. 

Il corrispondente osserva che, |a parte 
l'izione funesta esercitata dal preséntè' fe- 
gime sul popolò! napoletano‘, “la storia ‘ci 
espons..le cause della sua ‘devadenzapoli- 
tica, della sua fisionomia‘sbiàdita rigàar: 
data politicamente. ‘ RE, 

, Ma:tale fisionomia:è ‘éffetto Soltanto del 
dispotismo. Un popolointelligente ed espan* 
sivo, il. quale non ebbe difetto di-graridi iti" 
gegni , si, ridesta, facilmente e risoîge ‘a 
nuova vità, "per poco che le leggi siano ri- 
spettate Let sìanò ristorate le conyinzioni 
morali... { i 

\ di (risalire 
alla, signoria di.,Spagna-per ispiegate l’ap- 
parenteimancanza di una forte opinione pub- 
blica» heli\:regnodil Napoli! Riandate colla 
memonia vlew vicende di quello stato infelice 

« Sotto: Ferdinando;.I, Francesco T.e  Ferdi- 
nando,II, ricordate, le, leggi, \gli.arbitrii, gli 
esorbitanti poteri, della polizia,, i sospetti 
della corte, la vigliaccheria de' tribunali, 
l’azione lenta ed estesa delle società segrete, 
ed ;ayrete .lavispiegazione chiara e precisa 
della-presente situazione! 

I francesi; i'quali!studiand éon amore pré- 
diletto la:storia delipropriò paese, sono pocò 
Galriobi'di'tonoscere quella degli'altri. Eglîno 
stupirono udéndo'chié a Napoli si adoperasSe 
la tortura" ber istrappare agl’imputati ed'ai 
‘(estitnoni false confessioni, e che si appli 
casse la, pena, del. bastone ‘contro prigionieri 
politici. Ma queste non sono invenzioni èd 
atti, passaggieri. d'una polizia immorale ‘ed 
infame, non:sono»il frutto di stbîtanei tet- 
rori0 di.scieca ira'; "sono gli èffetti di un si- 
stema:seguito.e mantenuto dal 1815' in'poi 
In'quarant'ami }lo"si' è perfezionato, 16'sì 
rese! ipiù érudele ;’ ma îl merito dell’invèn® 
zione non ‘ispetta‘al presente governo; il 
quale: non' può che vantarsi di seguirlo fe- 

, delmente,, mostrandosi così degno degli an+ 
‘ lecessori...,.;, } 
Il luogotenente colonnelto:Wober,che do° 
ic Mandaya. gli austriaci nrandati nelle Cala 
brie; nell'occasione» di un procèsso contro 
gli addetti ad'iuna immaginaria "setta dei ca- 
valieni eurper riformati, ? quili, dopo 'im- 
piccati)'furofio riconostiuti innocenti ,  seri- 
Ivevai al''generale “Supremo, , il principe 
FABIYAR Mmeiee et SII | 
4 ‘e L'umagità,, il dovere .e.la;, prudenza titi 
ordinano di rappresentare a Vostra, Ecce 
lenza yenig.di. giornopin giorno più necesstt= 
islio un:Rimedio che fermi il. corso di una mu 
ivlattia da-quale: rode.jqueste“provinéè.!Tutti i 
) giorini mi giumgono'laghanze delle nove in-: 
venzioni del furore del prefetto. Se là metà 
soltanitb'di'oiò che'si'Uice è vero, dè Matteis 
{prefetto di Cosenza) è diabolicamente ma- 
turò'per un manicomio, Gili, rrori che sì 
commettono. contro i sospetti ed i testimoni 
superano ogni idea, umana: Noi\siàamo ri- 
condotti;ai.secoli barbari; nei quali crede» 
vasi;ehiun autodaf&era l'olovausto più gra- 


devole.w Dio} non'v'ha che rina sol voce (a; f«Yerità.degli ordini superioni: 


eCosetiza'@néi*dintorni: nobili, borghési, preti, 
impiegati di tutte le classi raccontano ì fatti 


diet stò'per informare Vostra Eecellenza. 


Vecthi, donne, fanciulli serbati,in ostaggio 
er barenti. che sono in;fuga ,,0, nascosti, 
Di bath senza ‘alean rie 
guardo. Non sono rare le staffilate sulla 
« pianta dei\piedi. Sivapplicano ‘ini modo dia- 
bolicosle mianette?:"soventi ‘volte si chiude 
i in'una specie ‘di''torthio i pollici e Tè dita 
dei piedi;'e:l'uomo, 'tirvo così sopra di se 
stesso, è precipitato dall'altezza delle scale; 
è titiò'schetto"di cui ‘molto si dilettano le 
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ta Unò de’ suoî agenti, di nome Martines; 
imosso è'‘pietà della sorte d'un vecchio prete 
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eibanpe st 
«Preti, borghesi e, penfino -lalzzaroni sorio im- 
differenti, per, da, sorte di.un governo sì triste, 


‘arbitrio più sfrenata sdstituitosfacciatamente 


suteteoii ia. 918/126 = 
| l'opetii‘di ddittini Ghedi unitenbidtà pioni di gioia 


Ma ei dovexa. sicertanne te: cause.così: neltò /f ted lavlibortà, 6 dhe il gi 
io. |-lità drancese ad! austriaca’ sta per esset rinnovato, 


offob mot evo pope gt, 
dae i 


d 


saoissi@MMzio ni azesin 8.90 


all'Austria e alla Francia in una dOspifazione con- 


toto della riva- 


che aveva sofferto la'tortura per una intera ad eccellenti teggi. comeindi trasmodamenti! {SOL L Piemonte: presentemente: larruglato dal lato 


rotte) aveva discliiuse fe viti che tormenta- 
varo il'povero paziente" all'indomani fu, li», 
cenziato, ed bra racconta cose spaventeyoli. 
Altri prigionieri ‘sono Stati. spogliaji nella, 
tbtte, ‘e, le miami ‘ed'i piedi iacatenati in; 
fortaa di èròce, esposti ai venti ad'alla ney@ 
De Matteis Ha vidiato Nel‘suò; furore fing.ix 
diritti dell'ospitalità “ La Signora Morelli di; 
Rogliano, presso’ la quale îl prefetto. dimo- 
tava ‘ed era splendidamenté trattato.;{era 
stata assalita da convulsioni alle grida:spa+ 
ventevoH delle persone torturaté sotto il suo 
tetto. ‘Il marito se'ne lagriò e supplicò. De 
Matteis di trasferire altrové'i suoi supplizi. 
De Matteis'rispose questé parole: « Faccio 
ciò che voglio, è sono pidtone ovunque.mi 
piaccia di rimanere quando sbno in servizio 
pel're:» ; 

«Il terrore è la disperazione sého in.tutti 
gli\animi‘; e se la sedizione non iscoppiay 
sìèiperchè l’odio'delle famiglie'e le anìimo: 
‘sità personali dividono desta infelice popo 
lazione; anche l'oppressione li rattiene.. Ma 
sono inevitabili ‘atti'di disperazione indivi- 
duale. ‘Per ‘sottrarsi ‘all’onta ed“ai dolori 
della.tortura, ‘intere famiglie emigrano; da 
Ròglianò, ‘da Massi, ‘da Conflenti, da Mar- 
tirano, da Attiero è e da San Mango. I fug- | 
gitivi trovansi ‘esposti’sui monti alle intem-:| 
perie del’ cielo DI alla miseria, alla fame, 
alla: persecuzione } ai tradiménti di. ogni 
sorta! Il'commissario del're''a Catanzaro. fa 
altrettanto. » ; 

Così scriveva il ‘barone Wober austriaco, 
il quale non'aveva alcin interesse ad esage- | 
tarei mali e le nequizie di un governo.al-.| 
léato del sube dil'suò sostenuto, ed il gene- | 
rale Frimont si vide costretto ad intervenire | 
per ordinare il'ministo di polizia di por fine | 
a tantg scandalo, ‘appoggiato anche dall'am: | 
basciatore francese ”alquale it ministro | 
Chateaubriand sèriverà”che ‘se non cessa-,| 
vano le:atrocità che disonoravanò ‘la ciyiltà, | 
ei.sarebbesi creduto obbligato di farle attac -..| 
care da' giornali. 

Ma altro che‘giotriali ci volevano contro;| 
un:governo che' della tortura faceva stru» 
mento: di potenza, ed il'‘ininistro francese, 
il quale, mentre ‘ititetvetiiva nella ‘Spagna, 
per ristabitite lat signoria ‘assoluta di un 
Borbone ; si restringéva a‘mitniacciare della | 
censura de' giornali ‘an altro Borbone ,.che 
dava.sì triste spettacolo di fredda barbarie, | 
all'Europa, mostrava di conoscere ben poco 
l'indole del govetno-tapolitano: 

«Una cosa che molto addolora è il riflet: 
tere:che  napolètahi erano gli‘stromenti del | 
barbaro ‘dispotismo napoletani i giudici 
che ‘condannanò gl'innnocenti, napoletani 
le guardiè delta polizia e delle carceri «che | 
applicano la ‘tortura. Ma questo pervetti+ 
mentò morale fu infiltrato nella società dalla.| 
corte affine dì avete Siburi Satelliti delle sue 
néquizie, di°farsi pattigiani costretti dall’in+ | 
teresse è'‘dalla’ sicurezza propria a difen»)| 
derla. î Pa, 
'iSenotichè ‘il governo ha fatto il conto senza | 
l'oste; Coloro îà cui il sentimento morale:si 
è estinto non sono più mossi da affetti e da 
riconoseenza: inell’ora del pericolo li turba 
la coscienza delle nequizie che commisero | 
per compiacenza; per debolezza ‘0’ peò cru- 
deltà , ed il timore di‘dovernè pagare ‘il. fio, 
per.cuì se mai'arride loro ‘la? speranza «di 
salvarla pelle è lo stipendio; ibbandonano 
e principere governo'e'chiedonò pietà com- 
miserazione; giurando che dal ‘carità loto 
fecero quanto :poterono]pet alleviare fa | se- 


Ligoverni che'corfompono una classe! per 
farsi di questa appoggio e ‘sbstentàdolo, si 
accorgono,sempre, ma troppo tardi}-che fab 
brigarono - sull’arenalelgli  strufienti ‘ delle 
loro atrocità si spezzano esi rivolgono con4 
tro.di.loro stessi. 

Questo sistema di corruzione e d’iritimi- 
dazione doveva condurre alla presérite! cori 
dizione. IL corrispondente del' Constitution® 
nel, annunzia, una: verità, dichiarando che 
niuna,classe, niuna;parte della popolazione 
è affezionata al. governo; che niuno ‘nuove! 
rebbe un passo per difenderlo, che nobili, 


di; una; polizig spietata e fréddamente atroct 
9-Senza esempio, inLalenm.alteg stato .-11 is! 

ni Quando sì pensa tha. ltamte'-bribconatu! si 
Dotezono, cqumeltene per jualant'anni' di 4è- 
guita,, senzactheamna woce sorgesse in Eul 
Mopa,sneb casigressiu diplomatici v nelle as: 


+Sexablefi legislitivea condanmaripa) sepiiarzi | sangue fratamor sAtebta 


igli autori, con u'marchiod'infamia, l'at 
sì, rattristaconsiderandos\in.qual. dimenti= 
canza,era; caduta l'Italia, evcorie! l’opititotie 
pubblica fosse poco propizia alta:sua'rige- 
nerazione;.Majilceambiamenito avvenuto nel 
congresso: di» Parigi lil.dimostra,'che-se'per 
l'addietro la ragione disstato assisteva indiffe 
rente al.martirio d'un‘popolo, orale princi* 
pali. potenze hanno. comprese che  non'‘pòè 
trebbesi,più oltre. tollèrare: sia loltraggiatà 
in sì infame guisa. l’umanità,jnè ammettere 


nelypropria;:consorzio un governo, che ‘è! 


fonte di,jcorruzione, di maleontento, di agi- 


tazione,;e fà sembrare .al paragone. civili. é' 


mansuete le signorie? di fripoli ve: di Ma- 
rocco. ; i 


ll 


Questione trALIANA‘ Il num, VI del Natiò- 
nul Rewiew, che si pubblica a Londra, con- 
tiene un eccellente articolo sulla ‘questione 
italiana. Ne togliamo ‘il seguente estratto, 
che ‘espone con molta intelligenza ed acumè 
i ‘rapporti del Piemonte nella questione 
stessa: 


In, primo luogo l’effetto | morale; «della! posizione 
del Piemonte, come governo. libero, che.è inc piena 
attività in Italia, non potrà mai essere; valutato al 
di sotto del suo valore. Le ' parole effetto monale 
vengono Sovente adoperate in modo ozigso, o,con 
leggerezzà, ‘da ‘un lato per espriniere l'influenza 
esercitata sonza' effettivo! conflitto uil dordi che può 
mindcciare con potenza, dall'altro” pet” Signifitare 
una supposta: efficacia del muon' esempio per con- 
verlire dei; peccatori; effitacia che in politica suole 
rimanere ordinariamente allo stato-di supposizione. 
Noi non adoperiamo qui Je. delte. parole nè wiel- 
l'uno nè nell'altro senso. 7 
. Il Piemonte. consolidando le sue libertà, pro» 
dùutrà' un grande effetto morale; dapprima in ge- 
"mérale sull'Europa 'somministrando una risposta 


\ logica al‘pregiudizio contro la tapacità degli ita. 


liani al governo!spontaneo for self-governemenit); 
secondariamente e principalmente nell'Italia stéssa. 
È appunto quest'ultimo chemon serà nai valutàto 
abbastanza.| La. nazionalità /è del-tutto una, crea: 


| zione:della-mente, e il.suo;iferemento lexla suari: 


cognizione dipendono da cause morali. Molte cose 
devono combinarsi per rendere possibile la sua.e- 


| sistenza. Gli èlemènti ideali esistono in Jtalia a pro: 


fluvio; ma la loro realizzazione. si è ‘fatta atten- 
dere' per'tarito‘témpo, ché possono essere conside- 
rati comevinisuftienti per'lò scetticismo di quegli 
uomini pratici, senza ‘il’cui fiuto hon possono 


\\giungerè allo”stato di realtà. 


Il; Piemonte connette l'idealcoifatti. La:sua esi- 
stenza.deve giustificare le indéfinite;speranze delle 


| moltitudini, e somministrare una pronta risposta ai 


dubbii dei pochi cautelali. L'anomalia della domi- 


| nazione austriaca .diventa' manifesta anche al più, 


oftuso intelletto, quando una’ nazione libera .jta« 
lianè, eon' una propria | vita italiana, rinforza Je 
sue fortezze sitaliane sui confini “dellAusttia. Alla 
categoria delle influenze morali ‘ldevé' pure rife- 


rirsi il fatto;che il :Piemoniè diventa*il rifugio degti‘ 
| uomini di, peso; inielletthale.e-saciale:!d2 Tutte ® 
parli, dalllalia L'effetto: prodotto.dab:solo spetta-' 


colo.di quegli uomini, che» paplgno- fiheramente 
sugli àrgomebti italiani, come; onorati figli: d'ada- 
zioni di Un libero stato italiano non può, non es- 
sere “d’inicalcolabile ‘importanza. Non, spetta a, 
quelli’ chie hanfid'unia fede réalè nella nazionalità 
‘italiana! dubitare dell'impulso dato ‘alla loro 
causa: dal Piemonte: 

Se abbandoniamo-la cerchia dell'influenza  mo* 
rale e cerchiamo di.prevèdgre: l'epoca él modo 


| in cui.la,potenza del. Piemonte:diventerà utilé alla 


lotta per,la. libertà e l'indipendenza itatianà , in- 
contriamo le maggiori: difficoltà. La, mente degl: 
inglesi non dove soffermarsi ad;una;cieca(fiducia 
nei destini del Piemonte, Per fare il;nosiro dovere 
nella questibne italiana, è d’uopo tener bene;aperti 
Î mostri occhi e le nostrè orecchie per compren- 
dere la vera împortatizt ‘di oghi' avvenimento. fl 
‘Piemonte!non'è forte abbastanza‘ per combattere 
da solo -coll’Austria, nè possiamo ‘noi indicare’ 
qualche viaspiù compendiosa: per-‘una'verà lega 


italiana,salyo che-lacaduta dei. Borboni napoldtani 
avesse ad abilitare. un, altro-diberos stato «italia do at; 
tenere una condotta perfettamente .,.nazionale | nel. 


mezzogiorno. I mazziniani ci narreranno che l’ae- 
cessione del Piemonte all'alleanza occidentale fu 


Corro 


della Francio, essendo allettato! da amigsca, di cui 
Lia realtà uoy glisi permeWerà mai itpagsesso. Pos- 


q 


ia 
eo de ; Napoli a 
firiniéo aUrFandiriti’ in’ una utt erica; e le 
Pane RE pata ir d'Îliondate di 
e l'ésstt deco contro 
+sitmiti: poticodivi L resuntuosi 
di fard delle oziosevsenterize sulte speranze op- 
POSE. nf ;l Foro leb:b10ra/94 
«i Ricordiamo sol. questo., Qgni;nuovo passo in 
‘italia è ‘circondato da pericoli, La sua-liberazione, 
in'qualunque lebria , è altare più di fede che di 
previsione. Gli “spettatori non ‘possono fissare le 
loro! speranze ‘chie’ Sl? quegli elementi che sem- 
brano ‘loro più riéchi di forze nazionali. Noi non 
abbiimo:aleuna fede ‘ib convulsioni dentocratiche. 
Noi.abbiamor desiderio» divvedersua paesò nel quale 
4il sentimento: , della. libertà $iavdisgiunto da quella 
cieca, smania,.di .livellamento, ches.la Francia ha 
impresso Atlanti: animi in modo.epsì fatale. Vor- 
Temmo sperare che il srepubblicanismo mazziniano 
‘possa essere rimpiazzato an ra, Don pre in 
Italia, ma in tutta l'Europa con qualche cosa che 
rassonîigli di più 'al'nosirò FipeMilicanismo in- 
glese. Egli ècil+dispolisimo delle ‘maggioranze nu- 
meriche, e-non'la' mera ‘assenza ‘di forme monat- 
chiche!; ehei mbierati: dell'Europa sono risoluti 
di.non voleregixe bl 

Se vengono rivoluzioni è d'uopo:guardar loro in 
faccia virilmente enon soltanto gridare contro le 
medesime! Jalanto crediamo, che.sia un -buon au- 
gurio per un paese, quando l'ansiosa. aspettativa 
di uni tale ritorno , sia dessa un'aspeuativa di ar- 
dentè speranza, ovvero di spavento, è recorsa dal- 
ol'opèra di aria gradata costruzione di libere istitu- 
zioni, .e-del loro rinforzo contrò i lotò nemici. Un 
paese libero italiano) on una stampa, con un par- 
lamento 6 con un nobile esercito sotto la dire- 
zione, di ministri, responsabili; e fabbritando for- 
lificazioni inespugnabili., sui confini dell'Austria ; 
non è questo per. se stésso, una, sicura e certa 
Spel'anizi. per 1a canna, (lalla, sebbene per ora 
non possiamo ancora Vedere i punto nel quale le 
nuove forze dovranno esferé impiegate ? Se ab- 
biamo fede 'realmenté nella‘ nazionalità italiana, 
non possiamo dubitare! éhe l'téasione ‘nòn abbia 
a sorgere, d sub vr9_p'otibsi 

Può essere che il progetto del conte Cavour per 

lo sgombro degli stati romani per. parte;dei fran- 
‘cesì ed austriaci venga mandato, ad. effetto, e in- 
volva'il'tonseguimento di, libertà costituzionali a 
Roma sotto la guaréntigià dî un esercito piemon- 
lese: Pud essere chib il Piermivniò' sia’ déstinatò a 
proteggere il popolo napolétanid'èbeitàio da coloro 
che non hanno 'aleun'dirittodi''ttattenéilò dal re- 
Iribuire,la meritata, pena ai suoiroppressori, e che 
l'Inghilterra,e-la; Francia Jo Aengand sollevato da 
ogni molestia dell'Austria in base al principio ‘del 
non intervento, _ vstleb iniotgi i! 
“L'Iiglia è piena di eventualità, | Non vogliamo 
dar troppo peso all'alleanza occidentale. Sarebbe 
erudele*il presbntire l'aspettativa che l'Inghilterra 
‘e laFriariciaà! Stand ord’ pronte’ a'sostenere il Pie- 
(monte in una erociata non'provothta ‘contro l'Au- 
stria, o veramente che 18 ‘Frabcid Sia desiderosa 
1n,qu 


nque i lempo: di ‘crearsi uh fivale mediter- 
raneo,in una Italia unita. Mala :provbcazipne può 
venire dall'Austria, e.in;tale fonmarda assicurare 
l’antagonismo delie, potenze occidentali.-Non spetta 
a hoi di profetizzare Sull'avyenire dell’Italia. La 
stri rivelàzibiie, ‘come. tulle, Je, rivelazioni , verrà 
probabilinente Weta forfhtà' è nel fempo meno cal- 
colato in'preverizione.'Nori'possifmo'far altro che 
{ mipare»aî \germi della forzà enttd i subi confini; 
nei domandistho. a- favore ‘della libertà piemon- 
lese.che,,gia.amméssa a :fenierò un 'nuovo ed ele- 
vato posto fra,le spuranze d'Italia; «onosviluppo 
di più, in una, direzione. affatto] nuova e ‘perfetta- 
menle giusta, una probabilità addizionale per l'I- 
talia'e per l'Europa. sb codino 
‘Dalla sua posizione nascerà, almeno. un..benefi- 
zio; i sooi uomini politici ‘saranno, in grado di 
istruire l'Evropa'sulla' reale portata delle quistioni 
italiane. !\In<se stesso è ‘il‘’printipio ‘di ‘migliori 
giorni, ai quali noi ‘guatditmo ‘eon fiducia ra- 
gionevole ; per; ricevere schiariménti 'da ‘uNa tale 
sorgente. slot 


«Rivista DELLA SETTIMANA: A. fianico delle que- 
stioni politiche,.spno «sorte vin 'questi'ultimi 
tempi ,\gravissime questioni finanziarie che 
hanno, fondamento. nella ‘crisi ‘monetaria 
emersa sulle[maggiori piazze del cominercio 
europeo. La scomparsa dell'argento nella 
| circolazione. monetaria e ‘nelle riserve me- 
italiche delle principali banche} ‘attribuita in 
gran. parte. all'esportazione di! quel'diobile 
Metallo verso le Indiesorientalie la:Cina, ha 
prodotto una grande perturbazione negli af- 
fari bancarii e finanziarii, e per conseguenza 


»i£ 


“ mento-dello: Snoritotigito bl 


tiv 1 S9RI0SIAtA,.0,..almeno..non ancora» gener i 


‘mente’adottata è l’altrà ‘misura di sostituir 
site? nalla»circolazi e dell'argento quella delle! 


‘ordinaria è la-quantità di. 


sa ROSEE d'oro. 
sgange: I Lot di pezzi da 20,10'è 5 franchi 
d'oro che vengono coniate nellazecca diP&- 
rigi e messe in circolazione per supplire al 
difetto deglirsendi— ed avitare gli imbarazzi 
ib fi una circolaziene non sufficiente ai bi- 
ave Al Ù ol a straordinaria dieinsaaiena della riserva 
«ini metallica, presso la banea di Parigi, ha ge- 
{dì (nerato.la.voce.che sì trattasse'di sospendere 
| corpressa la:bahica' stessa i-pagamenti in con- 
‘o tatti, e!di ititiòdurre il torso forzato dei vi- 
1115’ gliettì! Si ‘diceva però ‘àudhe essere il mini- 
stro ‘delle. tianze Magne avyerso a questa 
pe oloro, che ponevana,in.giro siffatte 
Ropizie; salle quali.si aggiungeva pure che 
strattavasi. della dimissione del ministro stesso 
xche sarebbe surrogato. da Alfredò Leroux, 
relatore del progetto di legge ‘del bilancio, 
‘© persitio da un'Peréire. Ma tutte queste voci 
Sonb svanita, dicesi; dinanzi alla ferma yo- 
> lorità ‘dell’imperatore avversa a quelle mi- 
sure, le quali forse non.hanno mai avuto al- 
cun fondamento ufficiale. La pubblicazione 
ivofatta. dali, Moniteurvintorno: alla situazione 
»1 finanziaria.della. Francia ha pure contribuito 
luup | aicalmarel’opinione pubblica) sebbene dal- 


sil + oovilaltraparteril divieto che' assichtasi fatto ai 


f ‘‘‘gioniiali di' occlipàrsi' della crisi finanziaria 
PIT TATAT eGG@SSivi.c.\\.,, 

"TOR Fra'i motivi della erisi viene anche ac- 
|. €@nnata la situazione finanziaria degli stati 
i\nom «tedeschi e particolanmente.dell’Austria, ove 
uloei1 cleregentimisure:del«barone de Brick ‘è par- 
ticolarmente la creazione di ‘molte società 
industriali è di credito ha! mésso in giro una 
ine quanitità di ‘darte è di azioni, al di là di quello 
che ‘avrebbero ‘comportato le “circostanze, 
‘ | L'aumento dellò sconto presso le banche 
‘della'“Frincia 6 dell’ Inghilterra avrebbe 
 AYàto lo scopo di impedire che.il denaro so- 
nante emigrasse in; Germania , accrescendo 

Gli imbarazzi finanziariî di:quei paesi. 
Alla: categotià di queste voci allàrmanti ; 
che particiilarmente:sorgono a Parigi e ven - 
gono sparse per il mondo col mezzo dei cor- 
rispondenti déi giornali, appartengono pure 
| quelle sullò'stato poco soddisfacente della 
salute dell'imperatore dei francesi. Furono 
smentite, nè l'aspetto e gli atti dell’impera- 
«tore.al.suo ritorno da Biarritz sembrano dar 
credito a ciò che si è narrato in proposito ; 
ls 1% ma anché a questo oi si ‘assicura es- 
‘ ‘sere | stati fatti degli arresti di quelli che 
spargevailo con Viste di suscàtare allarme e 
‘’ disordine quelle voci, sinistre. Altri, dànno 
vico, Agli arresti. avvenuti. cause più. gravi. Si 
ly MATTA persino di una congiura, i cui mem- 
| brix;dugento.di. numero; dovevano! ‘avven- 
tarsi, contro la carrozza dell’imperatore per 
rvacciderlo, cè fra‘glivatrestati dicevisi essere 
“inmn'allievo della scuola politechita. Si parla 
di rinforzi della guarnigione di Parigi,s'assi- 


virtue abilia’ ‘destàto preoccupazioni, timori e al- 


‘’avcuriî Che ld'guiatnigione di questa città sarà 
‘portata a 150,000 uomini ,., e alle frequenti 
, | TiViste si dà per motiyo l'intenzione di spie- 
118812 ,,un,, grande apparato. di forze dinanzi 
palla popolazione...js sims. 
Len Avidentemente vi'è molta esagerazione lin 
1 sequeste: \dicèrié ;!\5è pir non sono prive di 
tu» fondamento; nè'pare che là situazione della 
‘»0 ‘Pfancia; nè quella di ‘Parigi segni ad unef- 
| fettivà straordinaria agitazione politica. Per- 
1’ ciò ‘hbil'È lontana la supposizione che si Yo- 
©‘ glia produr un’agitazione fattizia, e non 'sa- 
rebbe impossibile chein questa avesse mano 
il partito retrogrado: coll’intenzione "di gio- 
vare,al re di Napoli, daochè quelle “voci da 
un.lato, divérgono' l’attenzione “della que- 
sstionevitaliàna, dill'altro tentano a' far cre- 
dere'che'it progresso! della. questione | ita- 
liana sia connesso col progressò dell'agita* 
‘Ziòtie ‘thédesima, È ciò, non gioverebbe sol- 
‘ tanto al te di Napoli, ma assai più al par- 
tito retragrado ed austriaco,:til quale non 
‘Può ignorare che di diettovalla questione di 
pa «Napoli; stanno:lancora ‘altri*iùtéressi più im- 
portanti. 
-A-queste-simistre-e-subdole miene viene ‘a 
up propositoil titardo emerso nella’ ‘partenza 
;11 delle \flotte calleatev per il golfo di Napoli. 
{, evsistiamo:a ‘credere; nonostante tutte ‘le 
speculazioni e ‘conghietture (giornalistiche , 
«che quell ritardo: non -ha altro motivo che il 
‘tempo indispensabile per fare i necessarii 
| preparativi; e sopratuttu: pet attenderè l’ar- 
sivosdelle: navi! ibglesi' ad’ Aiaccio, luogo 
designato: perla: riunione delle flotte alleate. 
; «Infatti de /navi inglesi ‘che devono ‘prendere 


- rocelloso di mare, sua 


Itoso d Tano 
ora te tutte’ ad ‘Aiaccio 
. ‘s è ite: t i 
ioni semb ure esser 
colnpltte el‘goligidi Napo 
francesi ed in si mon sono! 
‘a salpare. È facile a compre 


precedere ;.\ nè (quella francese! escire dal 
porto prima che la presenza delle navi in- 
glesì assicuri» la cooperazione di queste. '! 
Tale ritardo rieneintanto messò à profitto 
Galla diplomazia pet ‘trattative, da ub'Iato 
perriridurre ‘il‘re di Napoli a cedere, dall’al- 


tro per persuadere le potenze vetidentali &' 


desistere. La:'‘diplomazia‘è infelice nell’una 
e mell’ altra imprésa.isIl re'di Napoli ‘noi 
cede, e la. sua posizione:è ormai divenuta 
tale che zian. può cedere senza abdicare, è 


‘le potenze non recedono dalle loro-domande;' 


Quali sono queste? E ancora un segreto della 
diplomazia; ma poco importa quali siano; 
il Morning Post è dell'avviso che null'altro 
fuorchè l’abdicazione del re'di Napoli ‘può 
soddisfare alle giuste esigenze dell'opinione 
pubblica edi isuo paese; e a questo risul- 
tato devono giungere le potenze occidentali 
per la forza degli avvenimenti, quand'anche 
ciò non sia oggetto di una formale ed espli- 
cita. domanda. Che cosa avverrà dopo? Ciò 
lo sapremo fra alcune settimane. 

Forse di una tal quistione dovrà occriparsi 
il congresso diplomatico:che dicesi doversi 
riunire a Parigi !per il 15 novembre ven= 
turo, onde trattare di diverse quistioni ‘con- 
cesse coi protocolli del primo congresso ; 
che hannotrovatoinsuperabili ostacoli per la 
loro soluzione pacifica. Alcuni vorrebbero 
che la questione di Napoli fosse interamente 
differita sino a quell’epoca; ma ciò non'‘è 
verosimile. La quistione del re di Napoli a 
quell'epoca sarà già sciolta; forse potrà di- 
scutersi la quistione di riconoscere la nuo- 
Va situazione che i fatti compiuti avranno 
creato nel mezzogiorno dell’Italia, e di svi- 


iluppare le ulteriori conseguenze Sulla qui- 


stione italiana. 
Le notizie parlavano dell’agitazione morale 


| prodotta a Napoli dall’annunzio delle misure 


divisate dalle potenzeoccidentali,degli arma- 
menti ordinati per resistere, dell'organizza- 
zione di dimostrazioni lazzaresche in favoré 
del, re, di consigli ministeriali e ‘militari 
presieduti da Ferdinando II, nei quali î mi- 
nistri' suggerivano'la' resistenza, i‘ generali 
sconsigliavano di riporre troppa fiducia nelle 
forze militari. Altre notizie assicurano ‘che 
il re è perduto nell'opinione generale e che 
neppure le infime classi si prestano alle în- 
tenzioni de suoì satelliti. Ma.i) partito della 
resistenza era stato. rinforzato dalle mani- 
festazioni diplomatiche della. Russia, che 
ha preso a.cuore la sorte del re di Napoli 


‘suo fedele alleato. Oltre ‘la’ nota circolare 


agli agenti diplomatici russi) si dicé esistere 
un altro ‘dispaccio sù questo argomento che 


l il barone Brunow ambasciatore russo a Pa- 


rigi, ha comunicato al conte Walewski. 

Che del resto gli avvenimenti incalzano'è 
dimostrato dall’annuncio ufficiale delle par- 
tenza di una nave da guerra ‘austriaca da 
Venezia per il golfo di Napoli; e dalle an- 
siose giaculatorie semiufficiali del Corriere 
Italiano e dell’Osservatore Triestino i quali 
scongiurano în ertremis il re di Napoli a 
fare almeno qualche concessione. Essi ac- 
cennano alla possibilità di qualche cambia- 
raento ministeriale che porterebbe al governo 
di Napoli uomini seriî, come per. esempio 
il principe di Satriano. In tutte le rivolu- 
zioni una, delle prime fasi ‘è un cambia- 
mento ministeriale, ma non è l’ultima. 

Intanto si è terminato il processo Mignona. 
Contra-l'aspettativa ‘\generalé ‘i giudici eb- 
bero ‘la parola d'ordine di non pronunciare 
sentenze di morte, e le condanne non sono 
eccessivamente gravi. Ma sono sempre con- 
danne per delitt che non esistono; (e anche 
quei pochi che furono assolti ‘non vengono 
rimessi in libertà , ma tenuti nelle orride 
earceri della polizia. 

Fra.le stranedicerie, cuisi è cercato di dar 
credito, havvi pur quella di ufta'ttigdiazione 
del ‘papa négli ‘affari di Napoli è Giò dopo 
che la'mediazione austriaca è andata a terra 
© che il barone Hiibner, il più abile eil più 
scaltro dei diplomatici austriaci, ha annun- 
ciato a Vienna l’inutilità de’ suoi passi. Il 
governo pontificio ha ancora:ben più biso- 
gno, di, mediazione per sè che non il're di 
Napoli, .L'anarchia iva. crescendo ne” suoi 
stati ja Pesaro le autorità furono costrette 
a transigere ‘coi contribuenti ché rifiùtavano 
le impostè; ‘ora Te amministrazioni comu» 


‘noîmica, e quivi pure le misure del governo 


,Il viaggio dell 
| annunziato per il novembre, indi differito al 


chè in prevenzione sì è venuto in' coho- 


mo-la-triste loro situazione-eco=+ dente sul è ‘sîtuazione politica del setten- 
imputano. ilo ni e! all’oc4 'trione' europeo. orto 


amera. It*tutto il paese non | In Piemonte ci.rallegriamo dell'estensione 
‘°° amministrativo, finanziario l:che ha preso la sottoscrizione dei cento can- 
\ ce mon ripfacei al goyerno la sua +noni per Alessandria, e della-simpatia che 
Di edi a dI CONE 7 |a trovato questa ‘idea ‘patriottica anche al- 
-"H regno lombari O-Veneto è incamimi=|l'estero © iù particolare în Inghilterra e in 
«nato sopra una medesima viardi rovineco- 


Ù 


Francia, e della quale ci pervengono ogni 4 
giorno nuove testimonianze. _ 

Dobbiamo pur accennare al prossimo ar- 
tivo della imperatrice medova di Russia a 

izza, il quale ha il suo lato politico per la 
cura messa dalla‘imperiale Yiaggiatrice di 
evitare i confini austriaci, e per le voci che 
sì connettono con questo viaggio sopra con- 
vegni di sovrani a Nizza, alle quali però 
non siamo inelinati a prestar fede, giacchè 
simili convegni vengono ad ogni tratto an- 
nunziati e smentiti, e altronde non hanno 
nella politica odierna l'importanza che loro 
attribuivasi nei tempi passati. La catena 
.della Santa Alleanzakè spezzata, disse ulti- 
mamente la Russia, e non è guarì probabile 
che si rinnovino altre consimili combina- 
zioni politiche. 
=_= 

Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI, 
Parigi, 11 ottobre. 
La voce.che la Russia abbia ' chiesto una 
seconda convocazione dei plenipotenziari a 
Parigi, prende consistenza. 
L'affare di Napoli è sempre circondato da 

una grande oscurità (environnée de grande 
obscurité), 


ami «titti 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
È pubblicato il R. decreto del 17 agosto scorso, 


per acquistare apparenze di buona amminic 
strazione edi dimostrazioni politiche a sè 
favorevoli tornano a suo danno e vergogna. 


Amperatore in Lombardia; 


dicembre ed ora Posposto sino, al gennaio 
dell'anno venturo, doveva offrire il destro 
di illudere l'opinione pubblica dell'Europa 
sul governo austriaco in Italia, mediante le 
festose accoglienze che si dovevano prepa- 
rare d'ufficio. Ma la trama è sventata, giac- 


scenza delle segrete manoy. colle quali’ si’ 
MD) ebbi ni Dia CAO Pci colle 
minacce l’entusiasmo. Sotto nn altro aspetto 
è una ripetizione del prestito detto nazio- 
nale divenuto forzato. Ma essendo! l'effetto 
già mancato, prevale l’opinione che il viag- 
gio dell'imperatora Francesco Giuseppe non 
avrà luogo. 

Fra i mezzi artificiali per destare l’entu- 
siasmo non si ommise quello di far correre 
voci di grazie e concessioni che accompa: 
gneranno la venuta del sovrano. È un’esca 
troppo abusata perchè possa.ancora allet- 
tare, e ognuno sa che cosa sono|.le grazie, 
le amnistie e le promesse dell’Austria. Quindi 
non merita neppure alcuna considerazione la. 
notizia che sia prossima l'attivazione delle 
congregazioni centrali, per le quali gli stessi 
giornali austriaci hanno cura di avvertire 
che le loro attribuzioni furono esattamente 
definite affinchè non s’ingeriscano in cose 


che loro non spettano. La precauzione è 


buona per il governo austriaco, ma non è 
nuova; nuova è tutt'al più la sincerità colla 


quale si confessa che le congregazioni cen- 


trali saranno ridotte alla stessa nullità come 
lo erano prima del 1848. Anche la notizia 


che un, fratello dell’imperatore sarà nomi 
nato vicerè del regno lombardo-veneto non 
può essere molto consolante per un paese 
già schiacciato d’imposte e che dovrà prov- 
vedere allo stipendio e alla corte del nuovo 
vicerè per averne i risultati del vecchio. 
Fra le occupazioni che si assegnano, al 
secondo congresso di Parigi havvi in prima 
linea la sistemazione dei confini della Bes- 
sarabia, ove il possesso della città di Bol- 
grad è il punto di litigio non ancora appia- 
nato, nonostante le asserzioni di un foglio 
ministeriale prussiano. L’isola dei Serpenti, 
la navigazione del; Danubio; i principati da- 
nubiani sono. gli altri argomenti: che for- 
mano presentemente la quistione orientale, 
In particolare, la quistione dei principati va 
impegnandosi; l'Austria si rifiuta di sgom- 
brare il paese, la Porta non'vuole convocare 


i divani, secondo le intenzioni del congresso, 


di Parigi, e i commissari delle potenze oc- 
cidentali. protestano contro: l'uno @ l’altro 
procedere. La stessa situazione generale 
dell'impero turco. è piena di spine; le fi- 
nanze jin iscompiglio; i migliori ‘ministri e 
generali in disgrazia; la Russia che riae- 
quista influenza ; il Montenegro sollevato, 
l'hatt-humaium una. vana parola perfino a 
Costantinopoli, poca armonia fra.i rappre- 
sentanti delle potenze. europee ; tutto ciò 
contribuisce a rendere incerta la. situazione 
dell'Oriente, e già si assicura che Costanti- 
nopoli sarà rioccupata dalle potenze occi- 
dentali, e che la squadra inglese continuerà. 
ad incrociare nel Bosforo in attitudine im- 
ponente. 

Tali sono le questioni principali che ten- 
gono occupate le petenze ‘europee; e che i- 
spirano poca fiducia nella‘ conservazione 
della pace. per \un. prossimo avvenire. La 
Russia si raccoglie ; l’Austria si.arma ‘esi 
fortifica in Italia e in «Galizia; l'Inghilterra 
mantiene le poderose sue forze navali e ri- 
forma l'impianto e l’amministrazione del suo 
esercito sopra principii più solidi e più si- 
curi. La Francia è sempre pronta & qualun- 
que evento. A fronte di queste emergenze 
svaniscono i, miaori avvenimenti. 

In Ispagna il ritorno di Narvaez dà nuova 
esca al.partitò della reazione: nel Belgio le 
intemperanze. clericali ihanno risvegliato 
dalla sua apatia il partito liberale: nella 
Svizzera la questione di Neuchatel è sempre 
pretesto ill'ingerenza della diplomazia stra- 
niera e reazionaria negli affari interni del 
paese; nella Danimarca una crisi ministe- 
riale è segnale di gravi movimenti politici 
che possono esercitare un notevole àscen- 


con cui viene‘approvato il Seguente regolamento 
perle compre dei: cereali octorrenti pel 1856 e 
pel 1857 all’amministrazione militàre per la con- 
fezione del pane da munizione ad economia: 


REGOLAMENTO ‘ 


per gli acquisti dei grani occorrenti, pel 1856 
e pel.1857, all'amministrazione militare. 


Art. 1, Gli acquisti dei cereali occorrenti pel 
1856 è pel 1857 all'amministrazione militare per 
la confezione del pane ad economia possono farsi: 

a) Per mezzo di pubblici incanti, serbate le 
norme stabilite dalla legge :23 marzo 1853 e dal 
regolamento 30. ottobre stesso anno; 

») Per via di. partiti privati senza formalità 
d'incanti, giusta Ja facoltà. consentita dall'articolo 
3 della legge 1'7 marzo 1856, 

La preferenza a darsi all'uno od all’altro di 
questi due modi verrà determinata a norma delle 
circostanze di tempo e di luogo dal ministro della 
guerra, di concerto con quello delle finanze e del 
commercio. regia ca 

Art. 2. Nel caso di somministranze per appalto, 
gl'incanti possono effettuarsi 0 per deliberamento 
ad estinzione di candela vergine, 0 per mezzo di 
partiti segreti.  Nell'una ‘0 nell'altra maniera la 
qualità dei grani da provvedersi sarà determinata, 
sia per esposizione di appositi campioni ovvero 
mediante particolareggiata descrizione delle con- 
dizioni tutte che per essi si richieggono, scritta 
nei relativi capitoli. ; 

Art. 3. Nel caso poi di somministranze a partiti 
privati si osserveranno le disposizioni degli arti- 
coli seguenti. NA 

Arl. 4. Le provviste di grano a'traltative private 
sono fatte direttamente datl'amministrazione, o per 
Mezzo dei propri funzionari, ai quali ‘affidandone 
l'incarico, determina la quantità, i limaiti di prezzo 
ed il tempo in cui devono effettuarle. 

Arl. 5. Le ricerche e le trattative pel consegui- 
mento delle offerte per somministrazioni private 
Speltano all’intendenza militare del presidio ove 
sono ordinate. Il contabile delle sussistenze dovrà 
coadiuvare siffattè pratiche, e dare il suo avviso 
sulla convenienza dei partiti ottenùti. 

Art. 6. Le offerte saranno semprè dirette al 
ministero, cui l’intendenza militare le trasmetterà, 
appena conseguite, unitamente ai: relativi cam- 
pioni del grano. r 

Art. 7. Una commissione instituita presso il mi- 
Nistero, presieduta dal direttore generale, e com- 
posta di funzionari dell'amministrazione centrale, 
dall’intendenza militare ‘è dell’ amministrazione 
delle sussistenze, esaming ‘è propone l'accettazione 
o il rifiuto delle offerte. © ‘ fai 

Le sue deliberazioni e proposte risultano in atti 
verbali sopra apposito-registro a ‘fogli numerati. 

La nomina del membri. della: commissione è 
fatta dal ministro sulla proposta del direttore ge- 
nerale. ma 

La presidenza della commissione., in assenza 0 
per impedimento del' direttore generale, è devo- 
luta al direttore capo della divisione Servizi am- 
ministrativi, od a quell’impiegato che’ all'eve. 
nienza vi fosse specialmente delegato dal ‘direttore 
generale. dre DURI 

Art. 8. I contratti per l'acquisto di grano; salvo 
le eccezioni fatte agli. articoli che seguono , non 
possono essere conchiusi e resi esecutorii senza 
l'approvazione del ministro; e Previo il parere del 
consiglio di stato quando. lrattasi di provvista ec- 


cedente le lire 2000, conferme a quanto è pre- 


È è 
4 


(NI 


ventivamente il parere del consiglio ‘di ‘ staidisulle 
fferte di partiti privati pe canini i di.grano, po- 
trà ‘il ministero delta pintiy to tail 


l'accettazione, salvo a promuoverne\lavcondalida- | 


zione, sentito il consiglio di stalg.. ..,;.: 


i Ni PR dl 
Pi questi. Aoblbai Sor 10086 
successivamente e { sentito il parere,del con- 
siglio di stato, da promuoversi alla scadenza di 
ciasciàttimeswro:= 103.0 : 

Art; 11. La, conirattazione, per, regola generale, 
si fara a peso; nullameno potrà averluogo anche a 
misura di capacità ; ma. allora il provveditore ga- 
rantirà:il peso dell'unità di misura, o quantomeno 
il:fonzionario della. intendenza militare. prima di 
concludere il contratto dovrà, col vice-direttore , 
esperimentarlo e‘constatarlo esattamente, affinchè, 
all’atto dell’introduzione del grano si possa ripor- 
tare la misura al peso, e così escludere ognî caso 
di frode o di inesattezza probabile nella misura- 
zione. ) (PI ilo 

\\Art.:12. 1 grani da incettarsi potranno essere 
nostrali od esotici , ‘teneri 0 semiduri, ma però 
sempre di. bella qualità mercantile, il cui peso per 
ettolitro non sia minore di chil. 75. Per deroga 
speciale poi, del ministero, all'art. 2 dei. capitoli 


per l'incelta di grani ad offerta privata (Giornale |: 


Militare 1851; parte 1.a,'a Pag. -683), si potranno 
provvedere anche generi da crivellare, purchè vi 
sià'donvenienza! di prezzo; come pure si potranno 
acquistare parziali quantità di frumento di essenza 
forte, ossia duro, da panificarsi misto al tenero in 
determinate proporzioni. 

Art. 13. Sia che si tratti di proposte d'acquisto, 
ovvero d’immediato contratto presso'lè intendenze 


militari nei casi previsti al N. 10, restano sempre 


indispensabili : ] 
i a): L'obblig:izionè formale dell'offerente o. del 


venditore. 
i «belkparere:delivice-direttore sulla convenien- 


za della offerta odell'acquisto, tanto relativamente 
al prezzo; come allaqualità/del genere; 

c) La ‘conclosione del funzionario con quelle 
osservazioni che volgono a precisare la maggiore 


t"ro'minore convenienza dell'offertà, od a giustificare 


il' proprio ‘operato, ed a promuoverne 1’ approva- 
zione ‘se Uraltasi d'acquisto compiuto ; 

d) L'indicazione del prezzo corrente di piazza, 
secondo la mércuriale dell'ultimo mercato locale. 

Queste singole dichiarazioni devono risultare da 
uh solo documento (identico al qui annesso mo- 
dulo N. 1) da irasmeltersi immediatamente. coi 
relarivi cagfpiohi al tipdiafrgio doppia dopia : 
l'uda perlessere, in caso dî contratto , “sottoposta 
all'approvazione del ministro, e l’altra da, spedirsi 
a suo tempo al controllb generale giustificazione 
della spesa fatta. 

Art. ]4, Ip questo d nto come in qualsiasi 

‘o Relativo "ad! ofteri mpré, informazioni di 
prezzi ecc., i pesi, ,le misure, moneta locali ed 
abusive saranno)semprè raggudgliatlagli equiva- 
lenti valori metrico-decimati; 

Art. 0) Stam pionivda trasmettersi “al ministero 
non:dovranno essere minori di due decilitri; e tanto 
dessi, quanto i corrispondenti, resteranno presso 
le iniendenze militari, isaranno suggellati con 
cera-lacca.col bollo.dell'ufficio, in contraddittorio 
dell'offerente o venditore. Sopra di ciascuno: verrà 
scritta l'indicazione del quantitativo della partita 
che rappresenta; \ col corrispondente prezzo fper 
quintale;e per.ettolitro, eticol peso di quest'ultimo. 
Porieranno-le-firme-dell'offerente o venditore, del 
vice-direttore e del.fànzionario‘ dell''intendenza’ 
militare. Sullasopra-coperta poi del campione da 
trasmeltersi al ministero verrà capposta la dala 
dell’ invio e.la firma di chi lo spedisce. 

Art, 16,, Nel prezzo del grano intendesi sempre 
compresa ‘ogni spesa di trasporto, senseria, dazio 
od.altra qualsiasi che occorrere possa fino a con- 
segna in magazzino. 

Art. 17. Nei solì casi che le proposte, gli avvisi 
o le direzioni occorrenti ai funzionari fossero as- 
solutamente di tale importanza ed urgenza da non 
potersi-rimettere ai corsi ordinari di posta, le in- 
tendenze militari si' varranno della corrispondenza 
telegrafica ‘col ministero , usando termini il più 
possibile laconici, ed insieme chiari e precisi. 

Art, 18. Autorizzato e concluso l'acquisto di una 
partita di grano, l'introduzione di essa seguirà a 
suo. Jempo nel‘ modo! presoritto dai regolamenti 
(Giornale militare 1851, parte seconda, pag. 397); 
avvertendo specialmente di verificare colla mas- 
sima: precisione l'identità. del campione che servì 
di-base al contratto (cella: partita presentata ; e 
senza ommettere niuna:delle formalità di fatto o di 
controllo preseritte per-l'accettazione od introdu- 
zione dei grani in magazzino. Circa poi le conte- 

«stazioni che, potrebbero insorgere, si osserverà. .il 
‘ prescritto dagli articoli 7 e 8 dei citati capitoli per 
le provviste di.grano a licitazione privata. 

“Art. 19: l.pagamenti delle provviste dei grani si 
fagno con..mandati definitivi, e. per mezzo di cre- 
diti aperti sulle.tesorerie provinciali, od anche con 
anticipazione di fondi a favere dei funzionari de- 
legati, e devono essere giustificati a norma delle 
leggi e dei. regolamenti in vigore, ed in ogni caso 
colla produzione della ricevuta del grano rilasciata 
dal contabile, ‘co 'verbale d'introduzione del ge- 
nere in magazzino e colla nota del provveditore, 
ossia col deconto del suo avere. 


p in ) 
ian 


- anzio Al —__—_—————@@ 
seritto dagli articoli 97/98) delli legge 23 ma 
4 del 1853. cura ad ur 
i 1657404 Hp 19 nes sstviio;dà altre \cîrco- 
F RELA A 11 mettano “di esplorare 64 


Art. 21. Un esemplare autentico del 
\|.troduzione deve trasmettersi a ‘ corso 
ministero. 
In esso sarà fatto constare : 
a) Il.numero e data della lettera del ministero 
i ùto contratto ; 
contratto .col- 


to 


Art. 10. Potrà il ministro della guerra, a norma | ché autorizza. i 
niro di luogoy But vii ui Split del do ione di 
Aa METRO VIA Pe” cneigaro Goa ‘l'intiera- partita del grano preséiitato; 
oposta, ma però sempre © c) La quantità che si introduce in magazzino 


miti di prezzo e quantità previamente gi ii 


coll’indicazione del peso in quintali, e del numero 


Ja provvista ; i 
d) Il peso medio risultato per ettolitro, ed il 
peso obbligato dal venditore ; Î 


o di misura; 

f) La somma dovuta al venditore per'l'intera 
parlita somministrata e consegnata al contabile, ed 
il modo. con cui se ne effettua il pagamento. 

1l verbale sarà redatto in. conformità. dell’an- 
nesso, modulo N..2. sn 

Art. 22. Appena compiute le provvisié ordinate, 
o quando il ministero le sospenda, il funzionario 
che avrà ‘ricevute ‘anticipazioni pel pagamento 
delle : medesime, combpilerà il rendiconto . delle 
somme da lui riscosse e pagate per tale oggetto, è 
lo trasmetterà al ministero in doppio originale , 
con tutte Je ricevute, sia del, grano introdotto ‘in 
magazzino, come dei pagamenti da.lui stesso fatti 
ai venditori. ‘ | 

Siccome però l'amministrazione, giusta le leggi 
vigenti, non può ‘anticipare somme! ai suoi funzio- 
nari per le provviste'ad economia che fino. alla 
concorrente di L: ‘30,000, salvo che si addivenga 
al un ‘assestamento di ‘conti con mandato di saldo, 
avverliranno' perciò i funzionari dî ‘trasmettere il 
deconto di cui'tràttasi, tuttavolta che loro occofta 
di richiedere nuove anticipazioni, che unite alle 
precedenti di cui non sia stato giustificato l’im- 
piego, eccedano il sopra indicato limite. 

Art..23. Il rendiconto sarà conforme al qui an- 
nesso ‘modulo N..3,‘ed in ogni caso dovrà sempre 
&sserè presentato al ministero 15 giorni prima della 
scadenza di qualtro «mesi ‘dalla data del primo 
maridato d’anticipazione riseosso e non comprese 
nei precédenti rendiconti, e cid'in' conformità della 
legge 23 marzo 1853, art. 34. 

Art. 24. Per la necessaria regolarità nella tenuta 
della contabilità dei erediti aperti presso gli uffici 
d'intendenza militare, vuolsi avvertire che allor- 
quando vengono aperti, successivamente diversi 
‘erediti per compre di grano, non si debbano :e- 
mettere inandati sopra il secondo credito, finchè 
non è esausto il procedente; epperò quando. il 
fondo rimanente non è bastante per il pagamento 
della provvista, si emetteranno ad un. tempo due 
mandati, uno per la concorrente somma restante 
sul credito antecedente, èd'un altro sul credito suc- 
cessivo per la maggior somma a cui sale il paga- 
mento da farsi; nel qual mandato si noterà che i 
documenti giustificativi, di cui all'art. 19, trovansi 
annessi all’altro mandato, del'quale si @iteranno ta 
data ed il numero. ‘*’ * » 

A mente poi degli articoli 189 e 224 del regola- 
meniò 80 -ottobre 1853, il numero da porsi ai man- 
dati deve essere progressivo per ogni categoria ed 
esercizio. 

Art. 25. Per regola costante, la giornaliera.si- 
tuazione dei magazzini sarà tenuta col massimo 
segreto: épperciò gli ordini per le provviste ò pet 
movimenti di fondi voglionsi considerare come 


confidenziali e riservati unicamente a quei funzio-. 


nari ed agenti ‘deil'amministrazione chè devono 
mandarli ad'‘effetto, cosicchè nulla ne trasparisca, 
fuorchè le parziali operazioni che pure non si pos- 
sono tenere celate all'atto del loro eseguimento. 
Nel definite di ristretto rigore le declinate dispo- 
sizioni, il ministero 'non dubitaché infatto avranno 
costante sesrigorosa applicazione. 

Il ministro : segretario: di stato 

A. La Marmora 

(Seguono i moduli) 

— S. M,, di suo moto proprio, con decreto delli 
25 scorso mese di settembre, ha degnato conferire 
la croce di cavaliere dell'ordine dei ‘Ss... Maurizio 
e Lazzaro al sig. Giovanni Marghinotti pittore della 
M. S. uifn4: pà ; 

— S. M, in udiepza delli,3 parrpala ha, fatto le 
seguenti disposizioni nel personale dell'ordine giu- 

diziario : i x 

Ricci Luigi, nominato sostituito | segretario ‘s0- 

pranumerario del tribunale provinciale di' Sarzana; 

Balbi Luigi , id. del mandamento di' Rocchetta 

Ligure ; Pe 

Diana Giovanni, .id; delmandam. di Miltesimo ; 

Bianco Gioachino, id. del mandam: di Paesana; 

Boeri Onorato; id. del mandam. di ‘Demonte ; 

Ercole Paolo, id. di'Rivoli ; 
Roggiere Sebastiano, id. di Giaveno ; 
Canet Costanzo, îd. di Albens ; 

Milan Giulio, id. di La-Rochette ; 
Asdente Pietro, id. di Taggia ; 

Laura Luigi, id. di Oneglia ; 

Frontero Giacomo, id. di Triora ; 

Poggi Tullio, id. di Carpignano ; 

Ferraro Luigi, id. di Montemagno ; 

Grosso Felice, id. di Montalto. 

— S. M.,, per decreto del 9 ottobre 1866, ha no», 
minato alla carica di segretario generale del mi- 
nistero di guerra il colonnello conte Agostino Pe 


tilti di Roreto, del real corpo di stato maggiore, 


cessando dal disimpegnare le funzioni della carica 
anzidetta il maggiore generale cav. Carlo De Can- 


LA Po ù 


sulle ‘tesorerie dia, Stala fi; ha { soon L o, comandante ge- | — TE ASP SIZE. adria di scs 
a È “dell pilità W vtibia dirti ah TRANI aa | 
otel POS, ire ._ (Corrispondenza particolare dell'Opinione 
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d'eltolitri) dd alto misuredin cui siasi contrattata 


Sika 


è FATT 
\ Strada fetrata 
Scorsa notte promosse una forte frana. nel 
monte laterale alla strada ferrata dì Susa al 


lunghezza di 100 metri circa. 

Non è con ciò interrotto il servizio, facen- 
dosi pervenirei convogli dall'una e dall’al- 
tra estremità sino alla frana, dove i'viag- 
giatori sono obbligati a transitare a piedi. 
La sollecitudine con cui si lavora, nello 


| «T/A |sgombramento lascia èredere che fra. tutto 
e) Il prezzo convenuto per ogni ubità di peso | 5 | agi a 


ni la ‘strida sarà rimessa nell’intiero 


+ suO: esercizio. ; 


* Spedizione di Napoli. — Genova, 10 ottobre. 
Leggesi nel Cerriere mercantile ; 

< Abbiamo ieri riferite le varie voci che corrè- 
vane circa la partenza di 4 legni da guerra. Sta 
in fatto che tutti e quattro i nominati legni hanno 
ricevùto ordine di'tenersi pronti alla partenza in 
questi giorni, è che oggi son» pronti davvero; ma 
pare che realmente ‘non sarà eguale la destina- 
zione di tutti e quattro, eche in specie |’ Furi- 
dice e il Tanaro: ne. avranno urna diversa. dalla 
gita-di Nizza e.da quella di Napoli. » 

Una giustificazione. I giornali avevano parlato 
dell'arresto di un cero Achille Maiolini emigrato 
Tomano, quale sospetto complice della falsifica- 
zione dei vaglia postali. Ora, siamo pregati, a giu- 
stificazione dello stesso individuo , di pubblicare 
il seguente brano della sentenza pronuncigta dal 
tribunale di Torino il'giorno 4 ottobre corrente: 

«-H tribunale provinciale in camera di consi- 
glio.dichiara non essere.luogo;adv ulteriore pro- 
cedimento riguardo al nominato Achille Maiolini, 
e lo manda rilasciare dal carcere in cui si trova , 
e restituirsi il danaro sequestrato, che non risulta 
proveniente dall’esazione dei vaglia. » 
Pubblicazioni. È venuto in luce un altro scritto 
intorno a quella che oggi chiamasi quistione mu- 
rattianàa, ed è dell' egregio avvocato napolitano 
Giacomo Tofano. In questo scritto si risponde ad 
un articolo intitolato plus de Bourbons d Naples, 
venuto in luce, riel gîornale-E'Ttalie. Il sig. To- 
fano nega che non. vi. sia pei napolitani altra 
scelta che o la: repubblica o Murat, è che essendo 
impossibile la prima; sia giuocoforza. accettate 
Murat. 


Notizie Italiane 


Il Munitore: toscano del 9 corrente annunzia 
l'arrivo.di lord:John Russell arPisa. 


ceci cnremziani scie bue nti re IE dea romina i ra 


Notizie Ultime 


Si scrive al Morning Post da Parigi: 

«Si sono ricevute notizie ufficiali che gli aù- 
striaci hanno occupato Galatz con 4,000 uomini. 
Essi hanno preso nelle loro mani l’amministrazione 
degli affari pubblici, là e in altri punti del Danu- 
bio. Sir Henry.Bulwer sia per filornare a casa, 
dacchè questi pàssi rendono perfettamente inutile 
l'opera dei commissarii. Sta a vedersi se questi av- 
venimenti hanno avuto luogo col permesso della 
Torchia, » ) 

— Si scrive al Times pure da Parigi: 

e Le notizie d'oggi sulle intenzioni del governo 
rispetto a Napoli sono alquanto differenti di quelle 
di ieri Siamo informati. €he d'accordo coi desi- 
derii del governo ingless; e considerando che il 
re di Napoli ricusa ostinatamente ogni concessione, 
gli' alleati adotteranno una politica più energica: 
In che‘cosa consista questa politica più energica, 
e-quando e come sarà imposta; non viene indicato. 
Inoltre il termine energico è vago; ciò che l’uno 
considera come energico, può parere ad un altro. 


chilometro 50 e la riempì di terra per la. 


OMerTi N 


DA < hi i 
li Suta® uragano della 


pini pun di ieri Parigi, 9 ottobre. - 

“I Laggit È linee sembrandomi utile il dirvi 
sull’ in cui ci 

re ARR uni DR, 

‘Qui”sî considera la spedizione di Napoli come 
pianamente abbandonata.L’'Inghilterra è assai mal- 
contenta enon lo nasconde ; ma l’imperatore per- 
siste nel dire che le osservazioni delle grandi po- 
lenze meritano di ‘essere seriamente ponderate, 
lanto più che..il.re di Napoli»èrdisposto a fare 
qualche concessione. Si crede di sicuro che il mi- 
Aistero ativale sarà cambiato a Napoli e che sarà 
chiamato il generale Filangeri. Hl bello si è che a 
Parigi molti credono che cambiandosi il ministero 
a Napoli possa cambiare il modo-di governo. Ve- 
dete che ingenuità. Si darà un'amnistia a quelli 
che la dimandano, e quelli che:non vogliono av- 
vilirsi a dimandarla;faranno senza. 

Un altro fatto ugualmente certo si è l'intervento 
della dieta germanica negli affari del Neucahtel. Lo 
scopo della Prussia è di far riconoscere i suoi di- 
ritti da tutta la Germania e poi essa dimanderà 
un’indennità, e pare che sarà territoriale in que- 
slo senso che la Svizzera pagherà una somma di 
danaro‘ ad un piccolg ha inò nà Germania 
per, indegnizzarlo del e di Parte del suo 
terfftorio alla Pr usslgr: PIMESre RA, 

Quest'oggi si fecè” correre ‘fa voce, d'un movi- 
mento in senso assolutista' è Napoli, ma pochi ci 
prestarono fede; ©” NET 

Il governo si dà molta premura per impedire la 
demonetizzaziohe dell'argento: 1° commissari di 
Prg ne na i cambia-valule , e questo 
‘eco, infatti, diminuire sil i 
calò.dal 10 012 00 al'8, LIA RAGLA 1) ne 

Domani, si deve pubblicarè' il resoconto della 
banea, e si'dice che siavi una diminuzione di 80 
milioni nella riserva métallica. : A 


Lp PI LETO di Td) SEPA dala del 5 01 

« Finalmente: l'Austria fece un passo assai pro- 
nunéiato per chiarire la situazioné che prese negli 
affari di Napoli. Nd 

« Poco tempo dopo la-circolare del principe 
Gorciakofl il nostro gabinetto (e quanto vi dico 
mi proviene dà Una 'féntò ‘perfettamente sicura ) 
spedì a Parigi una, nola che è concepita in termini 
molto più ènergici che non lo erano le comunica- 
zioni precedenti. ki 239 

ce In questa nota, la Frarcià è pregata assai 
amichevolmente, ma anche con molta istanza di 
non lasciarsi trascinare dall'Inghilterra ad impie- 
gare contro il re di Napoli delle dimostrazioni che 
avessero, il ‘carattere di una pressione o di una 
minaccia, ma di limitare la sua azione, ugual- 
mente dell'Austria, a rappresentanze amichevoli 
che.non portino‘offesa‘ni diritti sovrani di questo 
monarca. | 

« Non è possibile che una risposta esplicita a 
questa nota sia giunta a quest'ora quì, nondimeno 
il governo francese mandò già)pertelegrafo le più 
reissicuranti spiegazioni! nano tutte le 
apprensieni relativamente alla pretesa. spedizione 
navale e fanno sperare che l'Inghilterra , se mai 
si;ostina aprogedere @ certe îmostfàzioni, reste- 
rebbe compiutamente isolata, ciocchè varrebbe la 
necessità di rinunciarvi almeno per il momento. 

« Mi si assicura benanco che dietro .dimanda 
dell'Austria, il governo francese avrebbe dichia- 
rato ai ministri inglesi che esso non si associereb- 
be ad alcun passo ché avesse uno scopo d’intimi- 
dazione, » 

— Leggesi nel Bullettino della Presse: 

« Gli affari di Napoli ‘sotio sempre aflo stesso 
punto. { Ri perg iL 

«La Gazzélta austriaca ‘pretende. che.il re di 
Napoli dimandò di ‘sottoporre alla prossima con- 
ferenza»di Parigi ‘un progetto d'aministia e di al- 
cunè riforme. » Pai È 


Dispacci èlbitrici prio. 


Energia sembra però essere all’ordiné del giorno | 


presentemente. » 

— Sugli affari dei principati danubiani si scrive 
ancora, al Times da Parigi: 

« Gli affari dei, principati danubiani non ven- 
gono considerati.come di grande importanza in se 
stessi; ma si.riliene di somma importanza il non 
permettere che l'Austria‘abbia ad occupare i prin- 
cipati danubiani durante l'inverno, e veramente 
essa non dimosira aleuna disposizione di sgom- 
berarli. La sua scusa è che esistono certi punti di 
differenza, &che non crede di poter ritirare le sue 
ruppe sino a che siano nssestati, Dall' altra parte 
è impossibile entrare a trauare dell’organizzazione 


del paese in presenza di. un esercito straniero, 0 | 


sino a che non sia decisa la questione del 
confine. 

« Siccome lo scopo più. importante è di libe- 
rarsi dagli austriaci, non si perderà tempo a to- 
gliere loro l’unica scusa, che, hanno, Per. questo 
fine si riunirà tosto un. congresso: a Parigi, che 
terrà le sue sedute al palazzo degli affari esteri 
come l'altra volta, e si ritiene che l’affare sorà ac- 
comodato in una o. due sedute. L'Austria non avrà 
allora più alcup pretesto per differire l'adempimento 
delle sue obbligazioni e dovrà. ritirare i suoi sol- 
dati. Peraltro siamo così avvezzi ad inganni ed 
illusioni quando sì tratta di questa potenza, che si 


dubita chs essa non alleghi allora qualche altra | 


ragione della stessa nullità. » 


TUAGENZIA STEFANI 
Parigi, 11 ettobre (sera). 
La borsa yerso la chiusura fu meno ferma. 


| 
‘Gli affari di Napoli preoccupano; sempre 


Y 


gli speculatori. 
.. Nulla:di nuovo da Tolone. |. | 

Le ultime notizie di Costantinopoli sono 
in data del 2 ottobre. 

Secondo la Presse d'Orient le. conferenze 
pel riordinameato dei principati. danubiani 
sono state prorogate di due mesì. 

Azioni del credito mobiliare 1530. 

| Strade ferrate austriache 797. A 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 626. 


Borsa di Parigi del 11 ottobre. 


in.contanti. In liquidazione 
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Riti sini alici 
ahi deli 


} . G. Romsacpo Gerente, 


Corso di-M 

Martedì 14 corrente il Prof. F. Guidi co- 
mincierà ùn CORSO DI MAGNETISMO 
in 10 lezioni, il cui prezzo è di fr. 80 paga- 
‘bili all'atto dell’isérizione. Gli allievi hanno 
di esperimenti 


; sibibeto ingresso ‘alle Sedute 


! ’uîti biglietto in dono da potersi trasmettere 


che sì danno dal professore: ogni lunedì, ed 


di loro parenti od amici. 


; «Le aserizioni si ricevono invia Carlo Al- 


‘ovia Nuova, h. 6. 
wib'629 


berto, N. 10, piano nobile, Torino. 


-————————____ 
VERNICE DI GUTTA PERCHA 


per ‘scarpe, sola stata premiata all’ esposizione di 
Parigi del 1856! Questa vernice rende la pelle delle 
scarpe ‘morbida e ne impedisce le screpolature e 
canserva un'lusido briMafilissimo come la vernice 
naturale. R, ) 4 
‘'VALLOBRE 
‘ #ue'd'Orléans, 37, Patis, 
Deposito in'Torinò al Magazzino di Profumerie, 
tt è Prezzò L. 1 la bottiglia. 


e porn 
vor VISETA OCULISTICA 


{ 


si 


del Dottore PAGANINI, medico ;e,.chirurgò della 
FACOLTA? pi. Payia, già oculista: operatore con 
propria InstituzIONE in Milano») i 

Ha luogo. dalle ore 11 all'una, pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via, Lagrange, N: 12. 


“DEPOSITO ‘di WAIOLICA NERA 


al prezzo di fabbrica, sito sotto i portici dì 


Piazza d’Italia, casa-della Sacra Religione, ' 


di Teresa Moda, nata Bacco, 


‘OLIO D'OLIVA PURIFICATO 
di tutte qualità della. nostra riviera , nella 
drogheria di G, RENATO e COMP., via della 
Posta, accanto al Caffè Nazionale. 


SETOTTWSTTOI RTRFAZZO ACI MII IRENE Ma CRA RIETI AI TARUTY AAT TA 


sc OPIRICIO. PRIVILEGIATO 
© DI SEGHE 


PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con qualsiasi minima’ curva 


UMPUALBAGGIA PURE 


‘ ed ogni genere di lavoro dusega 
“DI IMI OILILARRD Fiorio miccidhe e 6. 


TORINO, fuori Porta Susa, casa Bokcaxo, 
dela Sla già Fabbrica di Maiolica. 
$, 


“OPIPICIO PRIVILEGIATO 
+ CUCITURA MECCANICA 


PER'LINGERIE DÌ OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA‘ BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELR 
ED OGNI ALTRO LAVORO IN CUI OCCORRA L'AGO, 

“TORINO, Porta Susa, casa Borcavo, 

K già Fabbrica di Maiolica. 

Nel detto Stabilimento s1eseguiscono com- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria , 
di Sartoria, usti, come in qualunque altro 
lavoro simile, sopra, qualunque specie di 
Stoffe finissime o grossissime. 

Sono ammessi Visitatori in tuttii giorni 
non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


Per LONDRA direttamentte:partirà da' 
Genova il 20 ottobre p.v. pet obbligo di con- 
tratto lo,scuner daunese;:GEORG, di prima 
classe e molto veliero, cap. F. Tiemann. 

Per imbarcarvi merci dirigersi dai media- 
torì BANCROFT e NIMMO, palazzo Solari, 
«pia#za S. Lorenz, Genova. ; 


—————_€___ni 
\ i () ] AROZE tonico antiner-. 
i | jo | 14 Voso.è prescritto 
con successo dai migliori medici in ‘tutte le saffezioni ner- 
vose dello stowaco e degli intestini, Esso eccita l'appetito, 
ristabilisce la digestione, guarisce la gastrite, la gastralgià, 
il languore; il deperimento, il rifinimento, abbrevia le. 
convalescebze, distrugge la costipazione. Si eviterà il pe- ;} 
ricolo della contrafizione ‘esigendò la firma di LAROZE,. 
applicata sul bollo del Governo frincese;:— Prezzo della 
bottiglia 5 fr. Iodirizzarsi Arettamente a J. P. LAROZE 
farmacista della Scuola Speciale di Pavigi, rue. Neuve des 
* \Petits-Champs, 20: — Deposito generale petit Piemonte 
pressa DaLmas, farmacista in Nizza. — In tutte le prin- 
cipali farmacie d'Italia, specialmente in Torino, presso î 
farmacisti DePANIS, via Nuova; Bonzani, Doragrossa, 19; 
Muston, farm. alla Zorre; SknravaLio, farm. a Trieste; 
FI Pieri, farm. 'a Firenze; Cottamarini, farm., dro- 
ghiere a Amcona,; RivoLta, Santorio e ANDREA RA- 
vizzà, farm. d'Miltino; F. Biaxcmi, farm. a Brescia. (2) 
6.a edizione 


MALATTIE SEGRETE 1\0.L.3 
BeLLa DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO, 1 vol. L. 3 
DeLra GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle 5 di sera.Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN successore Binelli, all’inse- 
gua:del Sole e déi Tre Pennelli dorati, via, 


Guardinfanti, N10 28 

Vernice brillante essivativa in diversi'co- 
“lorîì per pavimenti, palchetti,,ecc., garantita 
.per l'ottima sua qualità.e durata, senza'far 
uso della cera. Verderame.e. Verde! bronzò 


preparati. ad olio brillante sinalterabile per 


le, Persiane, —Trovasi ogniqualità di colori 


macinati.ad olio y: vernici, pennelli, ecc., il 


tutto. con grandissimo ribasso di prezzo.;;.;, 
PRRFPATAO.... i 

ARIOLI MELCHIORRE, 
FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogniige: 
nere, borgo S. Donato, casa propria .& Nei 
goziò, via, Bellezia, n.40; armodici prezzi. 
eee reni periti 


‘CUGNONATO. ANTONIO» 

CALZOLATO i 

Aggiusta claques'di gommi'elastica e q 
lunquè altro oggetto di guiia percha. 

Via Sacchi, n. 9, in fondo alla via:della 
Provvidenza, casa Piacenza.. Torino. 6! 


rr reame ente ed LITE 


IL CEMENTO vero.ed unico 


della PORTE DE FRANCE della 


fabbrica:di J. Arnaud , Vendre' et Carrière 
père et fils à Grenoble, fu il Solò premiato 
con medaglia di 1.a classe all’ esposizione 
universale del 1855. . 
L'unico deposito in. Piemontesi trova, come 
per lo passato, presso ©. ROUTIN, 19) ‘via 
Arcivescovado;«Torino. 


1 
ua- 


- GUANO DORINA 


Da Domenico Schiapparelli e C., fabbri- 
canti di prodotti chimici al Camelio. Prezzo 
fr. 20 al quintale; sconto del 5 0/0 alla ton- 
nellata. 

Deposito ‘im Torino , via della Provvi- 
denza, n. 31. 


l'affittare al presente 


APPARTAMENTO di 4 camere, cucina 
e cantina, al 4° piano , Portici Lamarmera. 
Dirigersi iyi al.1° piano. i; 


Ipemeni drei 


‘A. HEGR 


Professore delle lingue e letteratura Tedesca 
ed Inglese, Maestro patentato;a Torino delle 
lingue Tedesca, Inglese e Francese. Via di 
Po, n. 30; sull'angolo di quella della» Posta. 


NON: PIÙ CAPELLI BIANCHI 


RENAUD GIOVENALE inventore della tanto nino= 
mila ACQUA FOTOGENICA. per lingere capelli e 
barbe sul momeritò composta can Etere , analiz- 
zata ‘da' ‘più chimici e' corisaltata ‘da ‘diverse son- 
nambule magnetiche. ‘Riconosciuta priva di quia 
lunque sostanza che possa ‘nuocere alla salute e 


cop oLlità igienica delle parti che vengono tinte..|? 
Unte ki 


a fra Je tante tinture del giorno. ld. Nuova emiss. .. . .; brò 
N. 1000! boccette a L3. caduna. Banca nazionale 1 luglio..  — _ 
Ferrovia di Cuneo Lon — — Sere osfittie 
‘ ; Ferrovia'di Novara 1 lug: mention n . 
GRANDE RITROVATO si Obblig. 1d.\...... disulagi 6 DIN 982-5028450 ©" i 
Crema-Mucilagine vegeto-animale per annerire,. |. dec. d’orig. vendualle. grida) 285-50 286-75 1%, RIAe 
far ‘nascere © crescere 1 capelli, e perimpedire la | Ferrovia di Susa 1 luglio. ..— _ _ 660 0a osano assi 
caduta e lincanutimento. — Preservativo contro » Alessandriaa Stradella . —. — = 115 Trinesitinasstig. «lower 
le mualautia in. generale di detti capelli. Cambi Atoneto ‘contro aftpent è) 100 
F rezzo: Caduna boccetta Li 8 Per brevi scadenze: Per tre mesi oro Compra Vendita 
Piazza Vittoria Emanuele , N:11; Forino. Augusta 2551/4 254 3/4 Doppia da I. 20 20. bia !°"39! 09 
rr i _ Francoforte sul Meno .! 218 — \idi Savoia | © '‘’9g'60 9865 
COLLA LIQUIDA BIANOA Friagtotta | ione cri). ar pe to i cicalino mg n 
\ ANIA al legno, la | rondra 25 2712 B5 |» Sovrana nuova: 1% 95/9 Laz'og 
porcellana. il'warmo, il'vetro, le ‘Potsches, Milano LORI. ‘gg e ai 
1 giuocatoli, essa 'si adopera pe e Nasa Parigi. 99 80 98750! l'Erosomistà +11» bei lb advissgiittà 
applicarné pochîssima sopra Poggetto | che tToti 60/0 Perdita per Og Sr g'igpiba cup 
naI } i % (Torino sconto N mi 
"si vuole raecomodare. Presst ei flacon Pr Prg 6° 00 


cent: 7018 Li1:301= Deposito presso 1 Uf® 
enerale d’Annunzi, via B! V. degli 
È n. 9; Torino. Novaraipresso Cadcla. 
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| DICAZIONE: DELLA: SOCIETÀ: ANONIMA 


ikicgn'‘giardino;i 


nt 


- SOTTOSCRIZIONE 


Di 49) 


miti : 


TAM TE STABILITA IN.TORINO 1.) i 
. di terreni fabricabili attigui allo Scalo della Fe 
sini 2 di altresproprietà 


ne 
a 


idia di Novara 


+ 


È 


) Qua i 


iitob'eie ‘ ts denominata BEGdz 
" i Dios ETTI B'oneintat aiuoT 01 
si I { | | * 
- È ino — e 
) ] 


ib ia 
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CAPITALE 2 MILIONI, DI LIRE 
diviso in numero 10,000 azioni dì L. 200 caduta. © 
Bazichiere ‘della Società la Ditta E. ENGELFRED,e. COMP, 


Le azioni sono pagabili a decimi ediil pagamento del primo decimo aviàlùogo quindici 
giorni dopo la definitiva costituzione della Società ; il'secondo' decimo! un'mese opo la 
reale approvazione degli Statuti, e gli. altri decimi di tre'in ‘tre mesi’, 0 meglio come il 
Consiglio d’Aùiniinistrazione tavviserà Recessario mell’ interessé dellenSbéivtà. 

“» Essa sarà definitivamente’ costituita tosto compiuta la sottoserizione:dì Nu 5,000 azioni, 
civè la metà dél'eapitale sociale. : ! lim 

Sei azionisti scelti tra quelli aventi maggior numero di azioni sottoscritte:saranno chia- 
matia procedere di concerto ‘col banchiere della Società all’atto di costituzione della me. 
idesima, salva sempre:la reale approvazione, | 

Essi, formeranno provvisoriamente il Consiglio d’Amministrazione. 

Trenta giorni dopo;la,icostitizione della Società gli azionisti saranno convocati in as- 
semblea.generale per procedere alla nomina definitiva del Consiglio d'Amministrazione. 

Oggetto evantaggi della Società. 


L''Drvendere e comperare terreni fabbricabili e case poste nel centro od in vicinanza 
e'hel distretto:della cinta della' città. | 

2. Di far eseguire nei ‘terre d'acquisto: costrazioni economiche; 
getto necessario alla capitale, cui mancano luo, 
‘con. piccoliedifizi entrostanti' di. civil genere ad: uso» di agiater 
del bela Francia ed Inghilterra. i ' 

3. Di, possedere :n180,000; metri di terreno fabbricabile attiguo alle, Scalo della Ferrovia 
di Novara, che le yiene:ceduto;al tenue prezzo; di L.7::50:al,metro, cioè due terzi al dis- 
sotto del suo valore-reale. e disig î 
io 4: Di possedere inoltre case. già costrutte che col reddito in assieme aggiunge a corri- 
spendere l’annuo interesse del;5,0/0 agli azionisti. 
i “Ogni azione dà diritto : ‘ 

l. Adrun ‘interesse annuo del' 50/0. pagabile. a semestri. è (eni 

2. Ad.una parte proporzionale in tutte le proprietà della Società. bai 

8. Ad un riparto: annuo'di tuttivi fitti, frutti,, redditi e benefizi.depurati!dalle spese ge- 
nerali ed interessi/a titolo di dividendo. y 

4. Ad ogni azionista possessore;di un numero di,azioni formantesun capitale di lire dieci 
mila, a poter diventare propriaiazio di, uno degli immobili, fatti costrurre dalla Società nei 
terreni d'acquisto;; ovvero:di.uno.0 più lotti di terreno fabbricabile di proprietà della me- 
desima; potrà egualmente,pagare.con azioni, il suo affitto ogni affittavolo an una delle case 
della Società. < 

Il prezzo venale degli immobili;posseduti dalla Società, anzichè diminuire ; aumenterà 
di giorno in giorno su, grandi proporzioni, ed è evidente che. la. Società,dando, tosto prin- 
cipio alle sue opere di costruzione nei terreni sociali, si verificherà un immediato e con- 
silerevole rialzo di valore su tutti i terreni fabbricabili di cui essa rimane posseditrice. 

Le sottuscrizioni ed a suo tempo, i versamenti si ricevono presso, la, Ditta, E, ENGELERED E 
COMP., banchiere della Società, via Argentieri, n.1, piano primo, Oltrepassando le sottoscrizioni 


| erigendo piccole case 
hi{di campestre delizia, 
amiglie ; ciò id esempio 


il numero di dieci mila azioni, saranno di preferenza annullate quelle degli ultimi soscrittori. 
ì : 3 1491 Dr LO 


COMPAGNIA TRANSATLANTICA 
DI NAVIGAZIONE. A.. VAPORE 


EILEINEA EIDPDEL. BRASILE 
Parlenze regolari al. ®@D d'ogni.mese:; ui: 


: ; DL li : 

Il magnifico piroscafo nuovo ad elice GENOVA, testè arrivato, di. 2000 tonnellate @ 
300 cavalli di forza, capitano F..NaroLI, proveniente dai cantieri di Londra. farà il suo 
primo viaggio partendo da (Genova i 

Li il,20, Ottobre corrente a ore 12 meridiane 
per MarsiaLia, Marica; Capive, Tenerirre, Pinimstco, Batira e Rio Tanto: 

Prenderà passeggieri anche per Moxrevmev:e Buewos Arges trasbordandoli'in Riò 

sopra. altro vapore della Compagnia. 
Genova, 8 ottobre 1856. I Dinerroni 
i Ù G. BOLLO. — R. RUBATTINO. 


"=====-=-===-=-=-<<*y+>-Y-vy-y5>vyFy >vy>—”-rvt1(1(—=s3cce imam 
CAMERA DI AGRICOLTURA x DI COMMERCIO DI. TORINO — BORSA: DI: COMMERCIO 
BOLLETTINO URFICIALE DEI CORSI AGCERTATI DAGLI AGENTI DI-CAMPIO:E SENSALT. 

Corso avteNTICO -- Torino, 11 ottobre 1886. 141947 
'Contr. del giorno prec. dopo la borsà Contt. della mattina 


JanErRO 


FONDI PUBBLICI. 


Renprre ‘|’ Godiinento In contanti la. liquidazione lu contanti in liquidazione 
1819 5 0/0 1 ottobre.....*. — — — ua CÒ) dic Tuo san olo) _ 
1831 » lluglio..... cz — ERI Pm dii areià — 
1848 » ’ìsellembre... ea Moie Fica Pa tc 
1849 (> l'Itglio 0. 9025" —. — 90-25-30-50 ndr Qi 
1851» + ligiugho . +. | 91 91 _ Li sr arl TT 
18533 (0/01 luglio... ...L i sai dhe peli an 
ORDIAGAZI. i mel sali dtd (Pia f 

1834 4 0/0 1 luglio....... ba figa Ra di tin: bano 
1849 4 0/0 l'ottobre. ..... —.— _ -- 9 ipel sii — 


FONDI PRIVATI Aivoki. 
Piemontese anglo-sarda ... 
Cassa di sconto (n. emiss.) 
id. Terza emiss... 0.0. 
Cassa com. e ind. lib. 1 lug. 


Bra, tia 


(pace Ste dd 


") Tbiglietti si cambiano di pari alla banca 
C. Carzone. aa sn 


Euenin svn 


Tip. dell OPIS 


